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SERIE A 
CALCIO 

A destra, l'uruguayano 
della Lazio Ruben 

Sosa infila il portiere 
del Toro Marcheglanl 

e realizza dopo 
un fulmineo 

contropiede la rete che 
vale la prima vittoria 

della squadra romana; 
In basso, un contrasto 

tra il centravanti 
biancazzurro Riedle 

e il difensore granata 
Annonl 

I granata pieni di acciacchi e con Casagrande e EJresciani fuori forma 
si fanno castigare in contropiede dal velocissimo attaccante uruguagio 
Ottima partita della squadra di Zoff, ordinata e sicura in difesa 
Ma Mondonico ha qualche colpa: Venturin libero non ha convinto 

TORINO-LAZIO 
1 MARCHEGIANI 

• 28RUNO 
"' 3ANNONI 

6 
5 

5,5 
SORDO 75' 

«FUSI 
S BENEDETTI 
6 MUSSI 
7 SCIFO 
«LENTINI 
SI BRESCIANI 

10 VENTURIN 
11 CASAGRANDE 

7.5 
7 
6 
7 
6 
5 
5 
4 

12 DI FUSCO 
13COIS 
14CARILLO 
16SENIQAGLIA 

0-1 
MARCATORI: 71'Sosa 

ARBITRO: Baldas 7 
NOTE: Angoli 7-0 per il Tori
no. Ammoniti Marcheglanl, 
Melchior!, Annonl, Bene
detti e Tolla. Spettatori pa
ganti 7.764 per un incasso 
di 222 milioni 322mlla lire. 
Abbonati 25.756 per una 
quota di 575 milioni 536mlla 

lire. 

f» 

1 FIORI 
2CORINO 
3 BACCI 
4PIN 
5GREGUCCI 
6SOLDÀ 
7 MARCHEGIANI 

6.5 
6.5 
6.5 

6 
6 
6 
6 

MELCHIORI34' 
8TOLLA 
9 RIEDLE 

10SCLOSA 
11 RUBEN SOSA 

6.5 
6 

6.5 
7 

12BORSI 
13LAMPUGNANI 
14BERGA 
16 NERI 

Ruben Sosa mata il Toro 

Scilo Vero leader, giocale di 
disse e corsa continua. 
Chiude, imposta, conclu
de, il Toro si comete con 
un acquisto azzeccassi
mo. 

Fasi. Grandioso. È l'uomo 
oMinque. tampona lutto 
quello che può, si fa vale
re anche nell'impostmio-
nc. Dovrebbero largii un 
monumento. 

Benedetti. Unasicuico'.n. In 
piena forma, svetta su tut
ti i palloni e anticipa rego
larmente Riedle. 

Doli. Entra tardi in partita, 
ma fa cose detennmunti, 
come nell'azione del (jol. 
Ottimo il suo allungti in 
piogressione, notevole il 
ritmo, cresciuto alla di
stanza. É giocatore d; no
tevole quantità e qualità, 
nel nostro campionato si 
farà senz'altro valere. 

Ruben Sosa. Giornata dii in
corniciare. Gli fanno il 
piacere di opporgli un 
Bruno sfuocato, e ne ap
profitta facendo quello 
che vuole e metile ndosi il 
gol che lui stesso si era 
costruito. 

Casagrande. Molle, lento e 
inutile, non ha pratica
mente visto la palla. In 
condizioni inaccettabili 
per scendere in campo. 
Non gli è nemmeno servi
ta l'espcuenza. 

Bresciani. Un solo guizzo 
vincente, poi Conno l'ha 
annullato Ser za partner, 
si è perso nella difesa la
ziale, nonostante alcune 
coraggiose iniziative iso
late. 

Bruno. Una partitacela, 
sempre scavalcato da So
sa e mai lucido nelle 
proiezioni offensive. Ha 
anche nschiato l'espul
sione con il solito inter
vento killer. 

Venturin. L'ombra del gio
catore sicuro a mmiralo in 
precampionati >. Spaesa
to e lento nelli; chiusure, 
non ha mai convinto. E 
chiaro che non ha ancora 
assimilato la mentalità 
del libero. 

Annonl. Non pei colpa sua 
ha girato a vuoto e si è 
proposto sempre fuori 
misura. Certo non è un 
fulmine di guerra quanto 
a tecnica, ma è stato 
schierato in ur. molo sba
gliato. 

L'arbitro 

: 7. Non ha da rimpro
verarsi nulla, nemmeno il rigo
re non concesso al Torino. Il 
mani di Soldà era senz'altro in
volontario, a meno che il libe
ro non abbia magici poteri di 
simulazione. Il direttore di gara 
non ha sbagliato praticamente 
nulla, mostrando polso nelle 
decisioni ma anche lasciando 
giocare il più possibile e non 
abboccando alle numerose ri
chieste ingiuste di falli. E il gol 
annullato al Torino, non si può 
nemmeno definirlo tale: era 
stalo già fischiato un fallo a fa
vore della Lazio e il gioco era 
fermo. I granata, d'altronde, 
non hanno nemmeno prote
stato. 

Microfilm 
12' bella azione del laziale Sosa che. superati Venturin e Lentlni, 
centra basso favorendo Riedle che tira in porta. Marchegiani rie
sce a salvarsi miracolosamente. 
32'Scilo con grande eleganza avanza e crossa, Bresciani colpisce 
di testa, ma il portiere Fiori riesce a neutralizzare. 
39' Venturin scende verso il fondo e dal limite lascia partire un ti
ro con palla che finisce alta. 
3 7'Scìfo si fa sotto e lascia partire un rasoterra àia Fiori non si la
scia sorprendere. 
38' azione diSclosa con cross finale; raccoglie Riedle che colpi
sce di testa spedendo, però, fuori bersaglio. 
52' Lentinia Casagrande, tiro fiacco del brasiliano. 
57* Riedle tira un bolide dal limite, e Marchegiani respinge con 
difficoltà. 
67' fuga di Doli con tiro che passa radente il palo. 
71* la Lazio passa in vantaggio: Sosa serve ad hoc il compagno 
Doli che gli restituisce subito la palla e tiro rasoterra dell'uni-
guayano con palla che centra il bersaglio. 
90' occasionissima per Casagrande che buca banalmente la pal
la del pari su cross di Venturin. 

MARCO D I CARLI 

• i TORINO. Esordio casalin
go tra le lacrime per il Toro 
ambizioso. La Lazio, che al
meno le proprie ambizioni le 
ha tenute (anche forzatamen
te) più nascoste, vince con 
pieno merito, anche se i grana
ta nel finale hanno reclamato 
per un sospetto mani in area di 
Soldà su una fucilata di Scilo. Il 
Toro ha sbagliato quasi tutto, 
un po' per la carente condizio
ne di parecchi suoi uomini, un 
po' per la discutibile interpre
tazione tattica della partila e 
anche per una buona dose di 
sfortuna, non tanto dovuta a 
episodi di gioco, quanto alla 
situazione generale dell'infer
meria granata. Infatti, oltre a 

Cravero, Policano e Martin 
Vazquez. tre pedine fonda
mentali ieri assenti, i granata 
hanno anche regalato Brescia
ni, Casagrande e Lentini, i pri
mi due autentici cadaveri in 
campo, il terzo attivo e volon
teroso nonostante la pubalgia, 
ma al 50% della condizione. 

Zoff, d'altra parte, aveva an
che lui i suoi bravi problemi, 
con l'assenza di Stroppa. Ber-
godi e Sergio, ed e slato co
stretto a ricorrere ancora al 
giovane Corino che per sua 
fortuna aveva di fronte l'ecto
plasma di Bresciani. Il tecnico 
biancazzurro ria comunque il 
grande merito, a differenza del 
suo dirimpcttaio, di aver dispo-

Tengono bene il campo i marchigiani, che portano a casa senza troppa fatica il punto voluto 
I neroazzurri mai pericolosi e traballanti in difesa pareggiano con un «numero» di Perrone 

Boccata d'ossìgeno per De Sisti 
ATALANTA-ASCOLI 

1FERRON 
2MINAUDO 
3PASCIULLO 
4BORDIN 
5PORRINI 
6 SOTTILI 
7PERRONE 
8STROMBERG 

DEPATRÉ76' 
9CARECA 

ORLANDINI76' 
10NICOLINI 
11CANIGGIA 

6 
65 
6.5 
6.5 
5.5 

5 
7 
7 

sv 
5.5 
sv 
6.5 
5.5 

12 RAMON 
13VALENTINI 
15 CLEMENTI 

1-1 
MARCATORI: 50' Pergoliz-

zi. 64' Perrone 
ARBITRO: Felicani di Bclo-

gna6 
NOTE: angoli 13-2 per l'Ata-
lanta. Ammoniti: Plerleoni, 
Marcato e Cavaliere. S p e t 
tori 3126 paganti, più 9076 
abbonati per un incasso 
complessivo di lire 

377.445.000. 

1 LORIERI 
2ALOISI 
3PERGOI.IZZI 
4PIERLEONI 
5 BENETTI 
6MARCATO 
7 CAVALIERE 
8TROGLIO 

MANCINI 76' 
9GI0RDAN0 

10VERVOORT 
11 BIERHOFF 

SPINELLI 76' 

6 
6.5 

6 
6.5 
6.5 

6 
5.5 
5.5 
sv 
6 
6 
5 

sv 
12 BOCCHINO 
14MEN0LASCINA 
15 ZAINI Perrone semina In slalom la difesa dell'Ascoli, r sigla il pari per l'Atalanta 

GIAN FKUCK RICRPUTI 

H i MONZA. Come si suol dire, 
un punto ciascuno che alla fi
ne non scontenta nessuno. 
Non certo l'Ascoli, che pure 
per un quarto d'ora ha cullato 
il sogno del colpaccio. E nem
meno l'Atalanta, che solo gra
zie a un'autentica «perla» di 
Perrone è riuscita nell'esilio di 
Monza (il Comunale sarà 
pronto solo tra 15 giorni per la 
partita con la Juventus) a ri
mettere in binario una partita 
che si era messa su una brutta 
china. Certo, aldi là del risulta
to, chi ha più molivi di soddi
sfazione è senza dubbio De Si-
sti, il cui Ascoli, pur senza mo
strare nulla di eccezionale, ha 

tenuto il campo più che digni
tosamente smentendo il ruolo 
di vittima designata. Ciò grazie 
anche, a dire il vero, a un'Ala-
lanta ancora assai lontana dai 
livelli del passato e dalle aspet
tative generali. Hanno attacca
to di più i nerazzurri, come di
mostrano i 13 angoli battuti, 
ma al di là del gol di Perrone 
solo una volta Lorieri è stato 
chiamato seriamente in causa, 
a dimostrazione che qualcosa 
davvero nella manovra neraz
zurra non va. Non va in attac
co, dove Caniggia ha pastic
ciato per tutto l'incontro ac
canto a un Bianchezi del tutto 

evanescente. Cosi come tra
balla maledettamente la cop
pia centrale difensiva Porrini-
Sottili, con danni limitati solo 
per la legnosità del grezzo Bie-
rhoff. Altra preoccupazione 
quella per Stromberg, che pure 
non ha giocato male ma a rit
mi che pongono seri dubbi sul
la possibilità di un suo pieno 
recupero atletico. 

Il primo tempo della partita 
non ha riservato grosse emo
zioni. Ritmo piuttosto blando, 
qualche incursione di Pasciul-
lo a tenere in allarme la difesa 
ascolana, ma pochissime pal
le-gol. la migliore delle quali 
capitata quasi allo scadere 
proprio ai bianconeri, con Bic-

rhoff incapace di girare degna
mente a rete di testa un bel 
cross di Pierleoni. La parte mi
gliore si è vista dunque all'ini
zio di ripresa, quando l'Ascoli 
al 5' e andato in vantaggio. 
Cross basso dalla destra di 
Vervoorl, pauroso vuoto dei 
centrali atalantini e libero Per-
golizzi di mettere comoda
mente in rete. L'Atalanta ha 
reagito prontamente, e all'I 1 si 
e resa pericolosa con una pu
nizione rasoterra di Bianchezi 
su cui Lorieri si e disteso met
tendo in angolo. Il pareggio è 
arrivato al 19', ed è stato un gol 
davvero fantastico, fin troppo 
bello per la mediocrità della 
partita. Perrone ha dialogato 

con Stromberg e Caniggia, 6 
poi partito saltando tre-quat-
tro-ciique difensori come fos
sero paletti di uno slalom per 
poi infilare Lorieri in uscita. 
Dawi-ro da applausi. La partita 
e Imita praticamente qui: l'Ata
lanta ha dimostrato di non 
avere più né birra né idee per 
cercare di vincere, e l'Ascoli si 
è sa igiamenic onentato su 
una t ittica guardinga e un po
chine ostruzionistica. Quanto 
bastala per conquistare senza 
alianti il punto che si prefigge
va E ie le preoccupazioni per 
il luturo in De Sisti rimangono 
intatti, da stasere le nubi si ad
densano sempre di più anche 
inlon.odll'Atalanta. 

sto in campo una squadra logi
ca e ben arroccata dietro, con 
Corino su Bresciani, Gregucci 
in vacanza su Casagrande e 
Bacci sul temuto Lentini. Zoff 
ha poi anche perso dopo mez
z'ora Marchegiani, addetto al 
controllo di Solfo e ha dovuto 
ricorrere a un'altra soluzione 
di emergenza, sostituendolo 
con Melchior!. Ciò nonostante, 
la Lazio non si è scomposta, 
ha sempre cercato il contro
piede abbinato con i velocissi
mi Sosa e Riedle, è andata vici
no al gol più volte del Torino e 
ha piazzato il colpaccio al mo
mento giusto. 

Probabilmente, vista la pes
sima giornata generale, in cui 
il solo Scifo ha cercato con 
profitto di impostare il gioco e 
Fusi é stato encomiabile nel 
tamponare tutte le falle, il Toro 
avrebbe fatto bene ad accon
tentarsi di un pareggio più che 
salutare. Invece i granata, pur 
avvisati da alcune puntate insi
diose dei biancocelesti, hanno 
avuto la presunzione di crede
re alla vittoria fino in fondo. E 
qui va chiamato in causa Mon
donico, il solito tecnico attento 
e non certo povero di idee. Ha 
invece inspiegabilmente schie
rato Venturin da libero, che è 
apparso spaesato, mentre sa
rebbe stato tatticamente più 
utile al centrocampo dove Sci
fo aveva bisogno di partner al
l'altezza e ha mantenuto In 
campo fino alla fine Casagran
de che faceva quasi tenerezza 
quando il pallone passava dal
le sue parti, mai una volta ag
ganciato con profitto. È ovvio 
che anche Bresciani, in condi
zioni fisiche precarie, in quan
to reduce da una lunga assen

za, ha risentito della mancan
za di un punto di riferimento a 
ha girato a vuoto per quasi tut
to il match. Anche la scelta di 
Annoni ha destato perplessità, 
perché 11 difensore si è caccia
to in una posizione centrale 
ibrida, senza alcun costrutto 
per la manovra. Se si aggiunge 
che Mussi non è nemmeno 
lontano parente di Policano e 
che Bruno ha vissuto una delle 
sue giornate peggiori, regolar
mente scavalcato da Sosa, si 
capisce come il Torino, a parte 
qualche guizzo felice di Lenti
ni, non ha mai liberato il pro
prio gioco sulle fasce e quindi 
è andato sempre a cozzare 
centralmente contro la difesa 
romana. 

La Lazio ha cominciato al 
piccolo trotto, poi si è convinta 
strada facendo che i granata 
erano incapaci di cambiare rit
mo alla partita, e cosi ha cer
cato di spostare il gioco più 
avanti. Il Torino aveva vacillato 
paurosamente anche prima di 
subire il gol, ma Fusi aveva 
sempre rimediato alla grande 
a tutte le situazioni scabrose. 
Poi, quando la difesa granata e 
stata tagliata fuori all'ennesi
mo contrattacco (l'azione suc
cessiva a quella del rigore re-, 
clamato), è stato un giochetto 
per Sosa liberare Doli, per ri
trovarsi j l pallone in area e bat
tere con un secco rasoterra 
Marchegiani. Erano 34 anni 
che i biancazzurri non vince
vano a Torino contro i granata. 
Zoff, dunque, è come il vino, 
invecchiando migliora. Lo di
mostra lo zero a zero della sua 
Lazio nella stagione scorsa al 
•Delle Alpi». 

Borsano 
«Ci ha punito 
la nostra 
dabbenaggine» 
§ • TC RINO. Borsani>S< ifo, 
ecco l'asse della sincerità «Ci 
vuole p iù umiltà - dice il presi
dente iiranata - bisogna tr.irre 
immediati insegnamenti da 
questa sconfitta. La nostra 
dabbenaggine ci ha putiti, 
inutile attaccarsi a un Ialiti di 
mani eie io ho visto invo Onta
rio. Mi aspettavo un altro <"sor-
dio. arche dal pubblico, ohe 
certo n on si è sprecato. Ma ra
gazzi comunque vanno elogia
li lo slesso per come hanno 
cercato di vincere, anch'' se 
forse p-oprio questo li ha tr idi-
ti. Se avessimo avuto l'att.i:co 
della Lazio da innestaie sulla 
nostra difesa, non ci sarebbe 
stata partita». Il belga e I JCI t o e 
obiettivo. «La fortuna non t en
tra, e italo il nostro modi > di 
giocare che ci ha penalizzilo. 
Bisogna accettare la sconfitta: 
è meglio essere sottolono aggi 
che più avanti. La Lazio ha me
rito, eia meglio dispost.i in 
campo». Mondonico, invece, 
fa il mhterioso, come gli a< ca
de qu.isi sempre. «Può darsi 
che fossimo disposti male ma 
abbiamo dato il massi no. Mi 
auguro che se non avessimo 
perso, saremmo stati Io stesso 
qui a parlare di squadra messa 
male ir campo...». DM. OC 

Soldà 
«Era marti? 
Scifo stava 
a un metro» 
•••TORINO Zoll è sempre 
uguale. Nasconda benissimo 
la gioia per una vittoria meno 
imprevista di quar.lo si pensas
se, come lascia ad intendere. 
«Rispettiamo il Tonno, ma alla 
resa dei conti abbi, imo giocato 
alla pari per quasi tutta la parti
ta. È stato bravissimo Bacci su 
Lentini, che temevo molto, ma 
tutta la squadra si è mossa be
ne, ragionando e uscendo fuo
ri con autorità dopo i venti mi
nuti iniziali con qualche timo
re. Il rigore e il gol annullato? 
Sono episodi talmente evidenti 
che non meritano commenti. 1 
meriti della Lazio sono supe
riori ai demeriti del Torino. Ma 
per favore, e una fa Isa informa
zione che noi siamo da Uefa. 
Dobbiamo giocare partita do
po partita senza gu drdare trop
po avanti». Soldà, il sospettato 
del fallo da rigore, precisa: 
«Non so nemmeno dove avevo 
le mani in quel m< imento. Sci
fo ha sferrato il tire > all'improv
viso a non più di i in metro da
vanti a me, non l'ho neppure 
visto. D'altronde, ,e lo avessi 
visto, sarebbe stiito più pru
dente coprirmi la faccia e il 
basso ventre, mentre, come di
te voi, avevo le mau alzate». 

CÌM.D.C 

Pari a reti bianche tra squadre che ancora si stanno «cercando» 
Non convince troppo in difesa (a parte Blanc) l'undici di Ranieri 

Due misteri allò specchio 
CREMONESE-NAPOLI 

1RAMPULLA 
2GARZILLI 
3GUALCO 
4FERRARONI 

PICCIONI 34' 
5B0N0MI 
6FAVALLI 
7GIANDEBIAGGI 
8 PEREIRA 
9DEZOTTI 

10MARCOLIN 
11CHIORRI 

6,5 
6 
6 
7 

s.v. 
7 
7 

5,5 
5,5 

6 
5,5 

5 
«VIOLINI 
13MONTORFANO 
15JACOBELLI 
16NÉFFA 

0-0 
ARBITRO: Cesari 7 

NOTE: Angoli 6-4 per la Cre
monese. Ammoniti Corredi
ni, Ferrara, Ferraroni e 
Gualco. Spettatori paganti 
9.293 per un incasso di 174 
milioni 910mlla lire. Taffe
rugli prima della partita con 
intervento della forza pub

blica. 

1 GALLI 
2FIERRARA 
3FRANCINI 
4CRIPPA 
5C0RRADINI 
6 BLANC 
7PJSCEDDU 
8 DE AGOSTINI 
9CARECA 

10ZOLA 
DE NAPOLI 90' 

11 SLENZI 
PADOVANO 46' 

12SHNS0NETTI 
13 TARANTINO 

8 
5 
5 

6,5 
6 

6,5 
5 
6 
6 

7,5 
s.v. 
6,5 

7 

14FILARDI 

CLAUDIO TURATI 

mK CREMONA. Partita inte
ressante e utile per capire 
quale sarà il ruolo di entram
be le compagini nel prossi
mo campionato. Il Napoli del 
dopo-Maradona deve chiari
re, a se stesso e al suo pubbli
co, se sarà ancora una squa
dra orfana dell'argentino o 
se, voltata pagina, riuscirà a 
svolgere un ruolo da prota
gonista. La Cremonese si riaf
faccia per la terza volta in sei 
anni nel massimo campiona
to, e deve ancora definire se 
sarà una perdente meteora o 
se invece nella massima se
rie potrà avere un ruolo di

gnitoso. 
L'andamento dell'incon

tro di oggi non ha chiarito ov
viamente tutti gli interrogati
vi, ma qualche punto fermo 
l'ha messo. Entrambe le con
tendenti hanno evidenziato 
opposti ma stringenti proble
mi. Il Napoli è apparso vivace 
e pericoloso dalia metà cam
po in avanti con Zola, Crip-
pa, Silenzi e Padovano sem
pre frizzanti, mentre qualche 
problema lo denuncia in fase 
difensiva, con un reparto 
piuttosto legnoso e lento. Al 
contrario, la Cremonese è 
apparsa di decente caratura 

per qu into riguarda la ditesi» 
con Ferraroni, Bonomi e Fa-
valli Qjeraltro giovanissimi) 
in bella evidenza, mentre del 
tutto evanescente e velleita
ria ha confermato di emen
da centro campo in jviinti. 
Anche il nuovo ed unico ac
quisto, l'uruguayano Pere ira. 
pur d screto tecnicaim: ite. 
appare un pesce fuor d ac
qua, forse abituato a un cal
cio più lento e meno gagliar
do. Con queste premesse, il 
risultata di zero a zero apaa-
re nel complesso logk o. an
che se forse premia legger
mente la squadra di casa <'he 
ha impensierito il portiere av
versario unicamente al 90 

Iniziano le cstilità. con 
Giagnoni che fa seguire Zola 
da Ferraroni ovunque e met
te Bonomi su Silenzi e Garzil-
li su Careca. Il gioco ristagna 
a centro campo con un batti 
e nbatti che non rrova sboc
chi decenti verso le porte av
versarie. Qualche episodio in 
più a favore del Napoli, ma 
tutto sommato il i iltro grigio-
rosso tiene ben.: e senza 
grandi affanni. Da segnalare 
un pericoloso co pò di testa 
di Careca in tuffo il 10' e una 
magistrale finta di Zola a li
berare Crippa al 25', ma Fa-
valli è bravo a chiudere. 

Alla ripresa Rcinieri tenta 
una mossa che potrebbe es
sere vincente, schierando Pa
dovano al posto nel pur bra
vo Silenzi puntando sulla ve
locita della giovai le ala. E in 
effetti Giagnoni e costretto a 
provare Garzilli sul numero 
sedici, ma é propr o da Pado
vano che vengono in conti
nuazione i penco'i maggiori. 
Per venti minuti l,i Cremone
se è in difficoltà, ina poi l'al
lenatore grigiorosso risiste
ma le marcature, i- ritoma un 
certo equilibrio. Anzi, è la 
Cremonese che 11 zona Ce
sarmi ha una ottima occasio
ne con Gualco, n a Galli ri
sponde con bravjra Sareb
be stata una vera beffa, con
siderando che gli izzurri ave
vano appena coli ito una tra
versa (sia pure su un tiro 
rimpallato}, e che Garzilli 
aveva rinviato in Mischia sul
la linea salvando la porta di 
Rampulla. 


